
Negli ultimi anni del Cinquecento, una sottile linea rossa attraversava il cuore dell’Italia
postridentina, annodando a una poetica espressiva dai tratti fortemente connotati e dalle
comprovate capacità didattiche, le politiche di riforma promosse in seno alla Curia
romana e dai pastori delle Chiese di Firenze e Napoli. 
Allievo in patria di Giovan Battista Naldini, il fiorentino Giovanni Balducci (1560 - post
1631) fu riconosciuto già dai contemporanei come un artista di cerniera tra le capitali
del Granducato mediceo, dello Stato pontificio e del Viceregno. Un pittore che, grazie a
una maniera piana, didascalicamente devota e felicemente narrativa, fu in grado di gettare
un ponte diretto, e storicamente pregnante, tra le strategie di rinnovamento culturale
propugnate da due homines novi del Sacro Collegio cardinalizio: Alessandro de’ Medici
(1536-1605) e Alfonso Gesualdo (1540-1603). 
Sforzandosi finalmente di leggere nella sua cornice politica e religiosa il percorso che
Balducci seguì da Firenze a Napoli sotto l’ala dei suoi due principali mecenati, il volume
offre al lettore una fitta messe di acquisizioni sull’epoca di papa Clemente VIII (1592-
1605), mettendo a disposizione degli studi il primo catalogo ragionato dell’opera grafica
e pittorica dell’artista.

Volumi usciti 

Roma e gli artisti stranieri. Integrazione, reti e identità (XVI-XX s.),
a cura di Ariane Varela Braga e Thomas-Leo True

Le collezioni degli artisti in Italia. Trasformazioni e continuità di un
fenomeno sociale tra il XVI e XVIII secolo, a cura di Francesca
Parrilla e Matteo Borchia

La copia pittorica a Napoli tra ’500 e ’600. Produzione, 
collezionismo, esportazione, a cura di David García Cueto e 
Andrea Zezza

Volumi in preparazione: 

La basilica della Santa Casa di Loreto. La storia per immagini
nell’età del digitale, a cura di Federico Bellini

Tradizione, innovazione e modernità: il disegno a Roma tra Cinque e
Seicento (1580 ca. - 1610 ca.), a cura di Stefan Albl e Marco 
Simone Bolzoni

Leggere le copie. Critica e letteratura artistica in Europa nella prima
età moderna (XV-XVIII), a cura di David Garcia Cueto e
Carla Mazzarelli
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Presentazione del volume

Itinera tridentina
Giovanni Balducci, Alfonso Gesualdo 

e la riforma delle arti a Napoli

di Mauro Vincenzo Fontana

Giovedì 13 febbraio 2020 - ore 17.30
Gallerie d’Italia - Palazzo Zevallos Stigliano

Via Toledo 185 - Napoli

Intervengono

Andrea Zezza
Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli

Claudio Pizzorusso
Università degli Studi di Napoli Federico II

Giovanni Muto
Università degli Studi di Napoli Federico II


